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Chi siamo 
CBM Italia Onlus - Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo - 
è un’associazione non profit, la cui finalità è sconfiggere le forme evitabili di cecità e di 
disabilità fisica e mentale nei paesi più poveri del mondo, senza distinzione di razza, 
sesso e religione.
A tale scopo CBM Italia idea e attua programmi e progetti di prevenzione e cura; informa e sensibilizza 

l’opinione pubblica sulle condizioni di vita delle persone cieche e disabili, coinvolgendo la comunità nazio-

nale ed internazionale sul dovere etico, secondo giustizia e carità, della lotta alla cecità e alle altre disabilità 

evitabili nei Paesi in Via di Sviluppo. CBM Italia è membro di CBM International, organizzazione apo-

litica e senza scopo di lucro, costituita da 9 associazioni nazionali: Australia, Canada, Germania, Gran 

Bretagna, Irlanda, Italia, Nuova Zelanda, USA e Svizzera.

Nel 1908 Ernst Christoffel aprì la prima casa di accoglienza per non vedenti, audiolesi e disabili a 
Malatia, in Turchia. Dopo la sua morte, avvenuta nel 1955, in sua memoria vengono successiva-
mente aperti progetti in Iran, Afganistan, Etiopia, Tanzania, India, fino ad arrivare alla Cina negli 
anni Ottanta. A partire dalla fine della seconda guerra mondiale, CBM (Christian Blind Mission) si 
è diffusa nel mondo dando vita a 9 associazioni nazionali e a 13 uffici regionali per il coordinamen-
to e il controllo dei progetti realizzati in Africa, America Latina, Asia, Oceania, Medio Oriente ed 
Europa dell’Est. Dal 1989 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) riconosce CBM come 
“Organizzazione Professionale nella prevenzione e cura della cecità” e come partner nella lotta alla 
cecità e sordità.

CBM Italia Onlus nasce a Milano il 26 ottobre 2001.

La nostra storia
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Cari amici,
sono davvero felice di poter condividere con voi, in questo nostro 
Rapporto Annuale, i risultati del vostro impegno nella lotta alla 
cecità e alle altre forme di disabilità nei paesi più poveri del 
mondo attraverso il lavoro di CBM Italia nel 2008, anno del 
centenario di CBM. Il vostro impegno ha dato risultati che han-
no migliorato la qualità della vita di una moltitudine di fratelli: 
oltre 16 milioni di persone sono state curate o hanno ricevuto 
assistenza e sostegno. Le operazioni chirurgiche (cataratta, glau-
coma…) sono state 991mila; gli occhiali distribuiti 779mila; le 
dosi di Mectizan (lotta all’oncocercosi) 5 milioni; le dosi di vitamina A (lotta alla cecità infantile) 2 milioni 
800mila; la tetraciclina e l’azitromicina (lotta al tracoma) 641mila; le protesi e gli ausili 98mila. 
Grazie!! E’ grazie a voi che tutto questo è stato possibile. 
Sembra incredibile che singole azioni possano avere un così forte impatto positivo sulla vita delle persone affette 
da disabilità: un’operazione di cataratta di 15 minuti e del costo di 30 euro può restituire la vista a una 
persona; i progetti di educazione inclusiva possono garantire a un bimbo affetto da disabilità un futuro indi-
pendente e dignitoso; i corsi di formazione professionale permettono l’inserimento di personale locale capace e 
motivato. Favorire il miglioramento delle condizioni di vita delle persone con disabilità genera sviluppo sociale 
ed economico e, nei paesi più poveri, rompe il circolo vizioso costituito dal binomio povertà – disabilità. Nel 
2008 CBM ha festeggiato 100 anni di storia. 100 anni di esperienza e di sfide vinte sul campo a favore delle 
persone affette da problemi alla vista e da problemi di disabilità. Grazie a voi sostenitori, ai partner locali, ai 
cooperanti espatriati! Il messaggio e l’augurio che, in occasione dei 100 anni di CBM, voglio farvi giungere è 
quindi un messaggio di speranza. La speranza di costruire un mondo dove le persone cieche e disabili possano 
essere curate, riabilitate e reintegrate positivamente nelle loro famiglie e nelle loro comunità di appartenenza. 
Questi sono i meravigliosi “miracoli” che, ogni giorno, il vostro generoso sostegno riesce a rendere possibili. Con-
tinuate a starci vicini, a “giocare” in questa nostra bella squadra, insieme, per sconfiggere la cecità nel mondo.

Saluto del Presidente
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La nostra visione 
Un mondo dove le persone che non vedono, non sentono o non camminano siano curate e 
reintegrate nella loro comunità, e possano così sperare in un futuro dignitoso.
Un mondo dove nessuno debba perdere la vista o diventare disabile solo perché non può
curarsi adeguatamente.

La nostra missione
CBM Italia lavora per tutti i nostri fratelli: donne, bambini e uomini che vivono nelle zone 
più povere del mondo attraverso:
- la prevenzione e la cura della cecità, delle disabilità visive e di altre forme di disabilità fisica 
e mentale
- la formazione scolastica e professionale per reintegrare attivamente la persona disabile nella 
sua comunità di appartenenza
- la sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulle condizioni di vita delle persone disabili nei 
Paesi in Via di Sviluppo, coinvolgendo la comunità italiana e internazionale.
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I nostri valori

CBM segue l’esempio missionario, i valori e 
l’insegnamento evangelico di Gesù Cristo. 

CBM promuove e diffonde l’ideale di una società che 
include ed accoglie; mira alla qualità nel proprio agire; 
amministra attentamente e professionalmente le risorse 
che le vengono affidate. 

CBM comunica con onestà e rispetto. 
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La nostra metodologia
CBM lavora in collaborazione con partner locali, avva-
lendosi di personale (locale e/o internazionale) qualificato 
ed adeguatamente formato, che opera nel settore sanitario 
(progetti di prevenzione e cura della cecità e delle princi-
pali patologie che portano a disabilità) e nella formazione 
scolastica e professionale dei disabili, per consentire loro una 
positiva integrazione nella società di appartenenza. CBM 
promuove la valorizzazione del tessuto umano locale e 
dell’insieme di esperienze che ne costituiscono il patrimonio 
culturale, sociale e di vita. Sebbene CBM focalizzi le sue 
attività in progetti di lungo periodo che mirano all’autoso-
stenibilità, quando necessario, CBM interviene anche in 
situazioni di emergenza (calamità naturali, guerre, care-
stie) per la tutela delle persone disabili coinvolte.

I principali settori di intervento 
Le attività di CBM per la cura e la prevenzione della cecità e delle altre disabilità si articolano attorno a tre 
principali settori di intervento: medico-sanitario, riabilitativo ed educativo.
• Medico-sanitario: CBM persegue strategie volte al miglioramento del servizio sanitario con particolare atten-
zione alle persone più bisognose. Provvede alla formazione professionale del personale locale: medici, infermieri 
e tecnici; dota le infrastrutture di strumentazioni adeguate; effettua il depistaggio della popolazione che risiede 
nelle zone rurali più isolate attraverso unità mobili; sostiene il costo degli interventi medici e chirurgici per i 
pazienti più poveri e provvede alla somministrazione di medicinali di base.
• Riabilitativo: CBM crede nella riabilitazione come strategia per l’integrazione della persona disabile nella 
vita sociale della comunità di appartenenza. 
• Educativo: CBM promuove l’integrazione dei bambini portatori di disabilità in strutture scolastiche che 
“includano”; forma il personale docente sulle esigenze specifiche dei bambini con disabilità e dota le infrastrut-
ture di attrezzature didattiche specialistiche adeguate.

Presidente
Prof. Mario Angi

Direttore Nazionale
Ing. Luciano Miotto

Consiglieri
Prof. Giorgio Franceschetti*
Avv. Filippo Frattina
Arch. Carlo Invernizzi
Dott. Silvio Paolo Mariotti
Dott.ssa Claudia Conti**

Collegio dei Revisori
Dott. Alberto Bettinardi
Avv. Armando Campo
Dott. Antonio Sbalchiero
Dott. Carlo Bovina (supplente)
Rag. Anna Minozzi (supplente) 

* fino al 6 giugno 2009 ** dal 6 giugno 2009

Organi sociali di CBM Italia Onlus
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Il nostro impegno verso i disabili
Le persone disabili sono tra il 7% e il 10% della popolazione mondiale. Di questi, meno del 
5% ha accesso ai servizi sanitari e l’80% vive nei paesi più poveri. 
Disabilità e povertà sono strettamente collegate: la povertà aumenta l’impatto dei fattori di 
rischio che portano alla disabilità, e le persone con disabilità sono soggette ad una maggiore 
probabilità di essere povere a causa dello scarso accesso sia ai servizi sanitari ed educativi che 
al mondo del lavoro.

Le persone con disabilità sono socialmente ed economicamente svantaggiate, non riescono a 
raggiungere livelli accettabili di uguaglianza, partecipazione, sicurezza e dignità.
Nei paesi più poveri del mondo un grande numero di persone è disabile e carente dei più fon-
damentali servizi di assistenza, come l’accesso ai sistemi di sicurezza sociale, all’educazione, ai 
servizi sanitari e alle opportunità di impiego lavorativo per sostentarsi. L’incidenza del pro-
blema della disabilità sta aumentando a causa delle guerre locali, dei disastri naturali, della 
malnutrizione e delle epidemie.

Il costo sociale dell’esclusione è estremamente alto e implica conseguenze durevoli. Le soluzioni 
di breve periodo per alleviare la povertà o innalzare lo status socio-economico, nonché l’inerzia 
delle istituzioni politiche, continuano a frenare progressi di lungo periodo.
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La RBC 
(Riabilitazione su Base Comunitaria)

La Riabilitazione su Base Comunitaria (RBC) è un approc-
cio multisettoriale, promosso negli anni Ottanta dall’OMS 
(Organizzazione Mondiale della Sanità), per favorire sia la 
riabilitazione delle persone disabili che la loro inclusione nella 
comunità di appartenenza.

Attraverso i progetti di RBC, CBM mira a ottenere il sostegno 
attivo della comunità di appartenenza della persona disabile 
durante la riabilitazione, favorendo la ripresa sia fisica che 
psicologica del paziente reintegrandolo nel suo ambiente affetti-
vo e sociale. 

Gli operatori di CBM si recano nei villaggi per promuovere 
fattivamente ed avviare la RBC. Torneranno poi periodica-
mente ad insegnare alla comunità, ad esempio, le tecniche di 
riabilitazione più corrette, come somministrare i medicinali 
prescritti o come applicare protesi ortopediche, condividendo la 
necessità e l’importanza di prendersi cura del disabile.

CBM ha fatto della RBC uno dei punti di forza del proprio 
operato nei paesi più poveri del mondo, attraverso gli sforzi 
congiunti delle persone con disabilità, le loro famiglie, le ri-
spettive comunità e le organizzazioni partner che operano nel 
settore della disabilità e dello sviluppo.

6 7
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CBM in numeri
Le persone 
Nel 2008 CBM ha aiutato e curato 16.864.807 persone bisognose, di cui:
16.356.704 persone hanno ricevuto 
assistenza medica sanitaria 
(con una netta  prevalenza 
verso le persone 
affette da 
problemi alla 
vista)

15.498.702 con disabilità visive

464.585 con 
disabilità uditive

393.417 con disabilità fisiche

508.103 persone hanno beneficiato di 
interventi di educazione e/o riabilitazione

CBM ha avviato, sostenuto e seguito 964* progetti in Asia, Africa, America Latina ed Europa 
Orientale collaborando con 759 organizzazioni locali. In particolare, nel 2008, CBM ha soste-
nuto: 657 progetti legati alle disabilità visive, 26 progetti legati alle disabilità uditive,  
54 progetti legati alle disabilità motorie, 515 progetti di istruzione e riabilitazione.

1.* La somma dei progetti è superiore a 964 perché alcuni progetti curano differenti disabilità con tipologie di intervento diverse (in un pro-
getto ad es. possono essere presenti una scuola per bambini ciechi, un centro di formazione professionale e un centro di riabilitazione) 

CBM è attiva in 
105 paesi con 
964* progetti e 
125 cooperanti 
espatriati.
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Emergenze 
Bangladesh e 
Kenia 

   
2

48

26

25

5
1

Africa

Asia e Medio 
Oriente

Progetti 
Interregionali

Europa

America 
Latina

Nel 2008: 
sono state eseguite sono stati distribuiti

663.680 operazioni di cataratta (10.615 
delle quali a bambini) 2.813.068 trattamenti con dosi di Vitamina A

31.909 operazioni di glaucoma 205.075 trattamenti con tetraciclina contro il tracoma

47.481 operazioni di trichiasi 436.743 trattamenti con azitromicina contro il tracoma

18.686 trattamenti laser per la retinopatia        
diabetica 5.043.652 trattamenti con Mectizan contro l’oncocercosi

3.227 trattamenti al laser /crioterapia per        
retinopatia del prematuro 779.979 paia di occhiali

171.919 operazioni per altre                 
disabilità visive 13.334 ausili per ipovisione

9.535 operazioni all’apparato uditivo 7.524 apparecchi acustici e 8.344 protesi acustiche

44.571 interventi di chirurgia ortopedica 32.117 ausili ortopedici
 5.162 protesi
 13.867 stampelle e deambulatori
 18.310 sedie a rotelle e tricicli

2.* La somma dei progetti è superiore a 107 perché alcuni progetti curano differenti disabilità con tipologie di intervento diverse (in un pro-
getto ad es. possono essere presenti una scuola per bambini ciechi, un centro di formazione professionale e un centro di riabilitazione)

Nel 2008 CBM Italia ha realizzato 
107* progetti in 45 paesi, per un 
valore complessivo di 
€ 3.660.551,35

CBM Italia: i nostri interventi

• Disabilità visive: 93
• Disabilità 
uditive: 25   

• Disabilità 
fisiche: 25    

• Disabilità 
mentali: 15    

I Progetti realizzati 
nel 2008 da CBM Italia

• Disabilità visive: 93               
• Disabilità uditive: 25                 
• Disabilità fisiche: 25              
• Disabilità mentali: 15    
•  Altro: 4 

I 107 Progetti sostenuti da CBM 
Italia: copertura geografica 
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CBM Italia in Africa
CBM Italia ha confermato il proprio impegno a servizio delle persone disabili in Africa, con particolare 
attenzione al tema della cecità. In questo continente, infatti, esiste in media un oftalmologo ogni milione di 
abitanti (in Europa il rapporto è di 1 ogni 20.000 abitanti) e una carenza endemica di servizi oculistici di 
qualità. Nel 2008, CBM Italia, con una spesa complessiva pari a € 2.349.873,81, ha dato vita a 48 progetti 
nel continente africano: 1 progetto in Burkina Faso, 1 progetto in Congo, 1 progetto in Eritrea, 8 in Etiopia, 
2 in Ghana, 3 in Kenya, 1 in Liberia, 1 in Madagascar, 1 in Malawi, 1 in Mali, 1 in Niger, 7 in Nigeria, 
1 in Sudan, 2 in Tanzania, 2 in Togo, 6 in Uganda, 2 in Zambia. In particolare, CBM Italia ha conferma-
to nel corso del 2008 il proprio impegno in Etiopia, sostenendo 8 progetti dedicati prevalentemente alla lotta 
alla cecità prevenibile e curabile. Un progetto di eccellenza è la clinica St. Francis a Nazareth, situata 98 
chilometri a sud-est di Addis Abeba, dove lavora un oftalmologo esterno che effettua operazioni di cataratta 
tre volte alla settimana. Il bacino di utenza della clinica conta approssimativamente 2.000.000 di persone, 
circa 25.000 delle quali non vedenti (di cui il 35% a causa della cataratta). Il partner locale gestisce anche 
un programma di assistenza esterna (outreach) presso Debre Zei e Wonji, principalmente incentrato sulla 
chirurgia della cataratta e del tracoma. Nel 2008 sono state visitate 12.160 persone (anche durante l’outreach 
con cliniche mobili), sono stati distribuiti 505 paia di occhiali, condotte 1.225 operazioni di cataratta, 14 
operazioni di glaucoma, 580 di trichiasi e 152 altri tipi di operazioni oftalmologiche. Sono state distribuite 
inoltre 281 dosi di tetraciclina e sono stati effettuati altri 21.495 trattamenti medici di natura oftalmologica. 
Nel 2008 a Nazareth è stato dato l’avvio ad un centro ottico, grazie alla donazione di un gruppo di ottici 
veneti, per la correzione dei difetti refrattivi. E’ l’unico centro in tutta la regione.

In Sud Sudan, dove è presente in qualità di responsabile dei progetti della regione il cooperante italiano 
Sergio Mainetti, CBM ha sostenuto il Juba Teaching Hospital, nell’ambito del progetto Sud Sudan Eye Care. 
Il programma  mira a trasformare il centro oftalmico dell’ospedale in un polo di eccellenza per la cura e la 
chirurgia delle patologie della vista e per la formazione di oculisti locali. Grazie al sostegno di CBM è stato 
creato inoltre, in linea con il Piano Vision 2020 dell’OMS, un distretto oftalmico a livello primario, per un 

bacino di utenza di circa 1 milione di abitanti. E’ stato 
inoltre implementato il programma di chirurgia del 
tracoma nelle regioni orientali del fiume Nilo. Nel 2008 
su questo progetto sono state effettuate 13.058 visite 
oculistiche, distribuiti 400 paia di occhiali, effettuate 
1.648 operazioni di cataratta. Sono stati inoltre distri-
buiti oltre 1.000 trattamenti per la cura del tracoma e 
541 trattamenti per la cura dell’oncocercosi. 
Nel 2008 è stata ultimata la costruzione del CoRSU a 
Kampala, in Uganda, il più grande ospedale dell’Afri-
ca orientale per la cura di disabilità fisiche. Il progetto 
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nasce dalla decennale esperienza di CBM in Uganda per dare una risposta ai molti problemi legati alla 
disabilità fisica, soprattutto in età pediatrica. In particolare, l’ospedale offre gratuitamente servizi di chirur-
gia ortopedica, chirurgia plastica, servizi di riabilitazione ai bambini affetti da patologie, quali, ad esempio, 
l’osteomielite, il piede torto, il labbro leporino, le paralisi causate da iniezioni di chinino, le deformità con-
genite, esiti ortopedici da gravi incidenti stradali, le ustioni e le contratture. Presso il CoRSU tutti i pazienti 
ricevono, oltre ai servizi di chirurgia, anche servizi di riabilitazione e la fornitura di ausili (sedie a rotelle, 
stampelle, tutori ecc.). Cinquemila metri quadri coperti, quattro sale operatorie generali, una sala operatoria 
ad alta asetticità, una sala operatoria per day hospital, 120 posti letto e un’adeguata struttura di riabilitazio-
ne: questi sono i numeri dell’ospedale, costruito con l’obiettivo di operare oltre 2.800 persone nel primo anno 
(2009), arrivando a fornire i propri servizi a oltre 4.000 persone nel 2011. Presso questo ospedale lavorano 
i 2 chirurghi ortopedici italiani Fulvio Franceschi e Antonio Loro, nonché la fisioterapista di CBM Italia 
Maria Regina Zulianello.

CBM Italia in America Latina e Caraibi
Il crescente interesse di CBM Italia per l’America Latina si è concretizzato 
quest’anno nella realizzazione di 25 progetti, la maggior parte dei quali dedicati 
ad attività educative e riabilitative. Con un importo totale di € 520.829,33, 
CBM Italia ha finanziato: 1 progetto in Argentina, 6 in Bolivia, 4 in Brasile, 2 
in Colombia, 1 a Cuba, 3 in Ecuador, 2 in Honduras, 1 in Paraguay, 2 in Perù, 
1 in Uruguay, 1 in Venezuela. In particolare in Bolivia, un paese con un altissimo 
tasso di povertà, CBM ha sostenuto il progetto APRECIA SANTA CRUZ, progetto che comprende sia una 
scuola che un centro di riabilitazione per persone con disabilità visiva, disabilità uditiva e disabilità multiple. 
Il progetto comprende anche un programma di attività di Riabilitazione su Base Comunitaria e di forma-
zione degli insegnanti sull’intero territorio boliviano. Il centro fornisce anche materiale educativo a bambini 
disabili e un programma di stimolazione visiva precoce per bambini, al fine di diminuire le conseguenze della 
disabilità. Nel 2008, 91 bambini hanno seguito corsi scolastici, 234 persone con disabilità visiva e ipovisione 
e altri tipi di disabilità sono state seguite attraverso il programma di riabilitazione, 47 persone con disabilità 
multiple hanno seguito corsi per migliorare la qualità della propria vita quotidiana. Anche l’Ecuador ha visto 
un forte impegno di CBM, in particolare attraverso il progetto FUNCRISA, una clinica generale con un 
programma di assistenza oculistica, accessibile per la popolazione meno abbiente. In questo progetto le visite e le 
operazioni chirurgiche vengono inoltre effettuate nelle zone rurali attraverso un programma di cliniche mobili. 
Nel 2008, sono state visitate 23.951 persone per problemi alla vista. Sono stati prodotti e distribuiti 2.142 
paia di occhiali e sono state condotte 1.462 operazioni di cataratta, 159 trattamenti laser per casi di retinopa-
tia del prematuro, 244 operazioni oftalmologiche di diversa tipologia.

CBM Italia in Asia e Medio Oriente
L’attività di CBM Italia in Asia e Medio Oriente ha visto confermata per il 2008 la grande attenzione rivolta 
al subcontinente indiano, oltre che in altri paesi quali Vietnam, Myanmar, Palestina, Gaza, Cina, Cambogia, 
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Storie dal villaggio

Thailandia e Indonesia. Il contributo di CBM Italia per aiutare le persone affette 
da disabilità in Asia e Medio Oriente si è concretizzato nel sostegno di 26 progetti, 
16 dei quali in territorio indiano, per un investimento totale di € 590.815,93. In 
particolare, in India meridionale, a Dharapuram, CBM Italia ha contribuito alla 
realizzazione del Satellite Ophthalmic Centre. La prevalenza di cecità tra la popo-
lazione fino ai 40 anni nell’area in cui è operativo questo progetto è di circa l’1%, 
mentre tocca il 4% tra la popolazione con più di 50 anni. Nel 2008 sono state 
visitate 27.370 persone per problemi alla vista. In questa clinica sono inoltre stati 
distribuiti 1.383 paia di occhiali e sono state condotte 2.623 operazioni di catarat-
ta. A Betlemme, in Palestina, ha sede il BASR, gestito dalla Bethlehem Arab Society, 
che è un ospedale di eccellenza per la chirurgia e terapia riabilitativa. L’ospedale ha 
dipartimenti di otorinolaringoiatria e audiologia che verranno potenziati tramite 
un gemellaggio, da noi patrocinato, con l’ospedale di Varese. In questa clinica sono 
inoltre stati distribuiti 1.383 paia di occhiali e sono state condotte 2.623 operazioni 
di cataratta. Nel 2008, in India settentrionale, a Berhampur, l’ospedale ECOS ha 
visitato 52.926 persone per problemi alla vista. Sono, inoltre, stati distribuiti 7.774 
paia di occhiali e 60 ausili per ipovedenti. Presso l’ospedale sono state condotte 5.614 
operazioni di cataratta, 148 operazioni di glaucoma, 146 operazioni di trichiasi e 
66 altri tipi di operazioni oftalmologiche. Infine sono stati distribuiti 685 dosi di 

vitamina A per prevenire e curare l’avitaminosi A, una delle principali cause di cecità nei bambini.

CBM Italia in Europa dell’Est 
Nel 2008 CBM Italia ha continuato l’apertura all’Europa dell’Est, area geografica particolarmente bisognosa, 
ma spesso dimenticata perché non presente nella categoria dei Paesi in Via Sviluppo, bensì in quella dei Paesi 
in transizione. Questa situazione  non è purtroppo destinata a cambiare nel breve periodo, soprattutto a causa 
della mancanza di risorse da investire nelle strutture ospedaliere così come nella formazione delle risorse umane, 
dovute soprattutto alla crisi successiva al crollo del blocco dei regimi comunisti che ha portato ad una situazione 
di estrema difficoltà.  CBM Italia ha realizzato 5 progetti nella regione per un valore totale di € 41.571,68.
In particolare, in Bulgaria, nelle città di Sofia e Varna, CBM sostiene 2 scuole residenziali speciali per bambini 
non vedenti e con disabilità visiva in cooperazione con l’Associazione Bulgara per l’Educazione di bambini con 
disabilità visiva. Sono stati avviati programmi di educazione integrata, interventi precoci e attività specifiche 
per i casi di disabilità multipla, casi che in questi paesi sono purtroppo sempre più numerosi. CBM fornisce 
alla scuola strumenti speciali e materiali necessari per l’implementazione dei servizi riabilitativi. 
In Uzbekistan, CBM Italia supporta l’ospedale pediatrico Mercy Project, Ray of Light  fornendo strumenta-
zioni, medicine e materiali soprattutto per la chirurgia della cataratta. Dal 2007, CBM sostiene inoltre la 
produzione di libri in Braille presso la scuola di Qarshi Blind School. I libri vengono prodotti dai disabili visivi 
e distribuiti a 10 scuole per ciechi nel paese.

CBM Italia: i progetti di emergenza
Nel 2008, CBM Italia, a seguito del ciclone che ha colpito il Bangladesh e delle conseguenze sulla popolazione 
disabile, ha deciso di sostenere il progetto Centre for Disability in Development. In Kenya, a seguito degli scon-
tri post elettorali tra popolazioni di etnie differenti, CBM Italia è intervenuta a sostegno delle vittime divenute 
disabili con il progetto Lighthouse for Christ Eye Centre.

I programmi internazionali di CBM Italia
CBM Italia ha contribuito alla gestione di un progetto internazionale di promozione della salute della vista 
legato a IAPB, per un costo complessivo di  € 155.732.   
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AFRICA
Centre Ophtalmologique s/c Diocèse de Nouna Burkina Faso
Prévention de la Cécité - Service Medical Democr. Republic of Congo
Hðpital Evangélique C.E.A.Z. Kinkonzi Democr. Republic of Congo
Clinique ya Macho Service Ophtalmologique Democr. Republic of Congo
Projet de Réhabilitation à Base Communautaire Democr. Republic of Congo
Universite Catholique du Graben, Butembo: 
Departement d’Ophtalmologie

Democr. Republic of Congo

Centre Ophthalmologique à Isiro Democr. Republic of Congo
Abraha Bahta School for the Blind Eritrea
ENAB Wolayita Soddo School for the Blind Ethiopia
Taza Major Health Centre Ethiopia
German Church - Integrated School for the Blind Ethiopia
AAU-Faculty of Medicine, Dept. of Ophthalmology Ethiopia
St. Francis Higher Clinic Ethiopia
Felege Hiwot Hospital - Eye Department Ethiopia
Tigray Regional CBR Ethiopia
St. Luke Catholic Hospital Ethiopia
Agogo Hospital Eye Department Ghana
Sandema Community-Based Reha- bilitation 
Programme

Ghana

Lighthouse for Christ Eye Centre Kenya
Naro Moru Disabled Children’s Home Kenya
A.P.D.K. Nairobi Office - CBR Programme Kenya
Seventh Day Adventist Cooper Hospital Eye Center Liberia
Eye Work Programme of Malagasy Lutheran Church Madagascar
Nkhota-Kota CBR Programme Malawi
P.A.S. Bamako Mali
Programme du Développement Intégré - Tahoua, 
S.I.M. Galmi

Niger

United Meth. Church in Nigeria Rural Health 
Programme

Nigeria

NKST Hospital Mkar Eye Department Nigeria
St. Joseph’s Eye Clinic Nigeria
Mercy Eye Centre Nigeria
Methodist Church Nigeria Amaudo Itumbauzo Nigeria
Evangel Hospital (E.C.W.A.) Nigeria
Ancilla Catholic Hospital Eye Clinic Nigeria
Christoffel-Blindenmission Regional Office East Africa II Regional Office AF2
CBM Regional Office East Africa II Regional Office AF2
Christoffel-Blindenmission Africa Regional Office-West Regional Office AF5
Juba Teaching Hospital Sudan
CCBRT Kilimanjaro CBR Tanzania
CCBRT Disability Hospital Eye Department Tanzania
Institut des Aveugles de Togoville “Kekeli-Neva” Togo
Hopital Bethesda Service d’Ophtalmologie Togo
Uganda School for the Deaf, Ntinda Uganda
Katalemwa Cheshire Home Uganda
St. Francis School f/t Blind Madera Uganda
Mengo Hospital Orthopaedic Department Uganda
Comprehensive Rehabilitation Services for Uganda Uganda
Nkokonjeru Providence Cheshire Home and Services Uganda
Da Gama Home for Handicapped Children Zambia
Cheshire Community Rehabilitation Programme Zambia

AMERICA LATINA
Salud Oftalmológica para Todos - F.A.R.O. Argentina
APRECIA Santa Cruz Escuela y Centro de 
Rehabilitación

Bolivia

Instituto p/Ninos Sordos JULIA J. de GUTIERREZ Bolivia
APRECIA SANTA CRUZ Programa de Extension Bolivia
Reduccion de la Ceguera por Causas Reversibles in 
Cochabamba

Bolivia

Volver a ver Bolivia

CBR Program Yanapasiña Bolivia
INOSEL - Instituto Nossa Senhora De Lourdes Brazil
Instituto Santa Teresinha Brazil
Centro de Visao Sub-Normal Brazil
Instituto VIDI para Visao e Desenvolvimento Brazil
Fundacion Oftalmologica del Caribe Colombia
Programa Social Multiimpedidos Colombia
Low Vision Cuba Cuba
FUNCRISA Clínica Oftalmológica Ecuador
Centro Médico “Virgen del Cisne” Ecuador
Prevención de Ceguera en el Azuay Ecuador
ENT HUEH Haiti
Instituto Psicopedagógico ‘Juana Leclerc’ Honduras
Proyecto  El Shaddai  R.B.C. Instituto Psicopedagógico Honduras
Rompiendo Barreras Paraguay
Centro de Educación Especial y Rehabilitación para Ciegos Peru
Proyecto  Oftalmologico Parroquia del Divino Niño Peru
FBU - Unidad de Rehabilitación Visual Uruguay
Magnificando Oportunidades Venezuela

ASIA
Centre for Disability in Development (CDD) Bangladesh
Caritas RBC/CBR Programme Cambodia
Department of Ophthalmology Hunan Provincial People’s China
Al-Nour Center Gaza
Padhar Hospital Eye Services India North
Rethore Mission Hospital Eye Project India North
ECOS Eye Hospital India North
Venu Eye Services India North
Venu Charitable Society, CBR Programme India North
IELC School for the Blind India South
Rehabilitation Services for the Rural Blind in Tiruchy India South
CBR Services and School for for the Mentally Retarded India South
Integrated Education for the Blind and Resource and India South
Holy Cross College - Institute of Rehabilitation India South

Satellite Ophthalmic Centre Dharapuram India South

Prevention of Blindness amongst Tibetan Refugees India South

MOSC Medical Mission Eye Hospital, Kariambady India South

St. Johns Medical College ENT/Prevention India South

Geethanjali Academy of Education India South

Wayanad Sarva Seva Mandal - CBR Project India South

Eye Care Programme East Java c/o Mojowarno Hospital Indonesia

Trachoma Control and Prevention of Blindness Myanmar (Burma)

Regional Office for Western Asia, North Africa and 
Europe

Regional Office AS3

Education Centre for the Blind Thailand

Nguyen Dinh Chieu School for Blind Children Vietnam

Thai Binh Eye Station Vietnam

Bethlehem Arab Soc. for Rehab. Community Based 
Rehabilitation

West Bank

EUROPA ORIENTALE
The Parents Association Belarus

Bulgarian Asssoc.for Education of Vis. Handicapped 
Children

Bulgaria

Interregional (D) moldavia

Donetsk State Medical University Ukraine

Mercy Project, Ray of Light Uzbekistan

IAPB-International Agency for the Prevention of 
Blindness

Interregional (GB)

I PROGETTI DI CBM ITALIA NEL MONDO
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Fulvio Franceschi

Sono un chirurgo ortopedico di origine trentina e vivo a Kampala, in 
Uganda, insieme a mia moglie Babette e ai miei 5 bambini. Negli ultimi 
anni ho lavorato per CBM presso il Mengo Hospital occupandomi della 
chirurgia di bambini affetti da varie forme di disabilità fisica come defor-
mità congenita, piede torto, osteomielite, ginocchia vare e valghe, poliomie-
lite. All’inizio del 2009 abbiamo inaugurato il nuovo ospedale di CBM a 
Kampala per la cura della disabilità: il CoRSU. Cinquemila metri quadri 
coperti, quattro sale operatorie generali, una sala ad alta asetticità, una 
sala operatoria per day hospital, 120 posti letto e un’adeguata struttura di 
riabilitazione, questo è l’ospedale che insieme ai donatori di CBM Italia 
abbiamo sognato per tanti anni. Un ospedale che ci permetterà di aumen-
tare il numero delle operazioni chirurgiche permettendoci di arrivare a 
operare oltre 4000 persone l’anno nel 2011. Un sogno che oggi è diventato 
realtà e che cercheremo di far crescere sempre più, insieme al mio collega 
Antonio, non solo operando i bambini ma formando i medici locali in modo che un giorno l’ospedale possa 
camminare da solo con le proprie gambe.

Augusto Zambaldo 

Sono un fisioterapista italiano della provincia di Verona e, da ben 14 
anni, lavoro per CBM in Tanzania. In questi anni ho avuto modo di 
seguire la nascita e lo sviluppo del CCBRT Disability Hospital, uno dei 
progetti più importanti e completi di CBM per la lotta alla cecità e alla 
disabilità. Durante questa lunga esperienza, in qualità di Responsabile 
dei servizi di fisioterapia del CCBRT, ho avuto la possibilità di contri-
buire alla formazione e all’aggiornamento di numerosi operatori locali e 
di costituire un team di esperti con i quali abbiamo avviato il progetto 
pilota di una delle attività più importanti di CBM: il programma di 
Riabilitazione su Base Comunitaria (RBC). Da maggio 2009 io e mia 
moglie Laura ci siamo trasferiti da Dar es Salaam a Moshi. Qui il part-
ner locale di CBM, CCBRT, gestisce un programma di riabilitazione su 
base comunitaria a favore dei disabili residenti nelle zone rurali intorno a 
Moshi e collabora per le operazioni chirurgiche necessarie con il KCMC, un grosso ospedale di riferimento. 
Il mio nuovo incarico per CBM prevede il supporto tecnico al programma: una nuova sfida dopo tanti anni 
passati a Dar es Salaam. Laura continuerà la sua attività di volontariato seguendo progetti di microcredito 
che ha l’obiettivo di dare un lavoro alle mamme dei bambini disabili. 

Antonio Loro

Sono un chirurgo ortopedico della provincia di Padova e, da sempre, 
condivido con mia moglie Anna Maria, anche lei medico, una gran-
de passione per l’Africa. Dal 1988 al 1992 abbiamo vissuto e lavorato 
in Tanzania e in Uganda. Nel 1993, a causa della instabilità politica 
nell’area dei grandi laghi, siamo stati costretti a rientrare in Italia e a 
riprendere le nostre attività lavorative in ambito sanitario, dedicando 
tanto tempo e dedizione alla cura dei nostri 4 figli: Giovanni, Emanuele, 
Stefano e Francesca. Ma l’Africa aveva lasciato un segno indelebile nei 
nostri cuori e così, dopo aver condiviso questa decisione con tutta la fami-
glia, nel luglio 2006 abbiamo deciso di andare a vivere in Uganda, a 
Kampala. Qui ho cominciato a lavorare per CBM Italia come chirurgo 
ortopedico presso il Mengo Hospital, affiancando un altro chirurgo italia-
no, Fulvio Franceschi, nella chirurgia di bambini con deformità congenite, 

I nostri cooperanti
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piede torto, contratture, esiti di ustione, osteomielite, paralisi causate da iniezioni di chinino, traumatologie 
non trattate e altre varie forme di disabilità che colpiscono i bambini residenti in Uganda e nei paesi vicini. 
Nel 2009, grazie ai donatori di CBM Italia, abbiamo inaugurato un nuovo ospedale ortopedico per la cura 
della disabilità in età pediatrica: il CoRSU. Il sogno di operare quanti più bambini possibile si è quindi 
avverato perché il nuovo ospedale ci permetterà di offrire servizi di qualità a un numero sempre maggiore di 
pazienti. Nel frattempo mia moglie Anna Maria svolge la sua attività di medico pediatra a titolo volontario 
sui progetti di CBM a Kampala.

Maria Regina Zulianello

A 23 anni, appena diplomata in fisioterapia, sono partita per lavorare 
come cooperante in Sud Sudan, precisamente a Juba. L’esperienza di 
volontariato in Sudan è stata un’esperienza piena, arricchente che ha 
cambiato per sempre il corso della mia vita. Poi ho lavorato in Tanzania 
e dal 1997 in Uganda con CBM. Ho scelto di mettere al servizio dei più 
poveri le mie conoscenze e la mia professionalità, realizzando la vocazione 
di salvaguardare i diritti delle persone più povere e più deboli: i bambi-
ni affetti da malformazioni e patologie gravissime, ormai sconosciute nei 
paesi dell’occidente industrializzato. Oggi, vivo e lavoro come Responsabile 
del programma CBR (Riabilitazione su base comunitaria)  a  Kampala in 
Uganda. Accanto a me ho mio marito, Sergio Mainetti (anche lui coope-
rante di CBM in Sud Sudan) e i miei figli Giovanni (16 anni), Paolo (9 
anni) e la piccola Ilaria (6 anni). Sono convinta che disabilità e sviluppo vadano di pari passo, per questo 
credo che sia possibile migliorare la vita delle persone disabili se si creano strategie di sviluppo nel paese in 
cui si interviene e se ci si impegna, anche in prima persona, nell’informare e coinvolgere le popolazioni 
locali.

Silvana Inselman

La mia passione è sempre stata la cooperazione internazionale: pianifi-
care, sviluppare e realizzare progetti di solidarietà e di sviluppo economi-
co, sociale e sanitario per le persone svantaggiate residenti nelle aree più 
povere del mondo. Dopo aver maturato una lunga esperienza di lavoro 
con organizzazioni umanitarie internazionali, nel 1999 ho cominciato a 
lavorare con CBM in Thailandia e poi in India. Ho scelto CBM perché 
è un’organizzazione in grado di offrire delle opportunità di riscatto a per-
sone che, altrimenti, sarebbero escluse dalla vita sociale ed economica del 
loro Paese. In particolare sono molto legata a CBM Italia perché la mia 
mamma è emiliano romagnola. Adesso sono Direttore Regionale per i pro-
getti di CBM in India.

Sergio Mainetti

Sono un cooperante di CBM sposato con la fisioterapista Maria Regina 
Zulianello. Dal 2003 al 2006 ho diretto, in qualità di tecnico ortopedi-
co, il laboratorio ortopedico del centro CBM Katalemwa a Kampala, in 
Uganda. Nel 2006, dopo 19 anni, sono ritornato a Juba, in Sudan, dove 
avevo iniziato nel 1987 il mio lavoro come volontario. Ad aprile 2006 mi 
è stato infatti affidato l’incarico di Coordinatore della attività di CBM in 
Sud Sudan. Attualmente, viaggio moltissimo per seguire e coordinare gli 
interventi di CBM in Sud Sudan, ma questo non mi impedisce, tra tanti 
sacrifici, di tornare ogni volta che posso dalla mia famiglia che vive a 
Kampala, in Uganda. I progetti di CBM in Sud Sudan negli ultimi anni 
hanno migliorato le proprie performance sia dal punto di vista quantitati-
vo (numero di persone assistite) che dal punto di vista qualitativo (imple-
mentazione dei servizi offerti).
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Nel mondo ogni 5 secondi una persona 
diventa cieca, ogni minuto questo tragico 
destino tocca ad un bambino!
In base alle ultime stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS), nel mondo 314 
milioni di persone soffrono di handicap visivi gravi. Di queste 45 milioni sono cieche (tra cui 
1.4 milioni di bambini) e 269 milioni di persone sono ipovedenti. 

Più del 90% di persone con problemi alla vista vive nei paesi del Sud del mondo dove, a cau-
sa delle precarie condizioni igienico-sanitarie, della povertà e dell’assenza di strutture mediche 
adeguate, un individuo ha 10 probabilità in più di diventare cieco rispetto a una persona che 
vive nei paesi industrializzati. Nei paesi del Sud del mondo essere cieco significa, troppo spesso, 
essere condannato all’emarginazione, alla povertà e, a causa della riduzione dell’aspettativa di 
vita (un terzo in meno rispetto ad una persona vedente), alla morte. Circa l’80% dei casi di 
cecità potrebbe essere evitata, attuando programmi di prevenzione e di cura. 

Proprio per ricordare all’opinione pubblica mondiale che la cecità può essere prevenuta o 
curata con interventi 
mirati, CBM Italia, ogni 
anno, celebra la Giornata 
Mondiale della Vista sotto 
l’egida dell’OMS. 
La Giornata Mondiale 
della Vista si celebra in 
tutto il mondo il secondo 
giovedì del mese di ottobre 
per festeggiare i risultati 
ottenuti dall’OMS e da 
CBM nel campo della 
prevenzione della cecità e 
delle patologie visive, che 
hanno ridotto in pochi 
anni il numero delle perso-
ne non vedenti a 37 milioni.

Convegni scientifici, campagne di sensibilizzazione nelle piazze e nelle scuole italiane, eventi 
e spettacoli con personaggi, testimonial e personalità del mondo della cultura, dello spettacolo, 
dello sport, dell’arte, nonché campagne di comunicazione e raccolta fondi, scandiscono le gior-
nate organizzate da CBM nel mese di ottobre, il mese della vista. 

La Giornata Mondiale della Vista
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Le attività in Italia 
Nel 2008 CBM ha compiuto 100 anni. 100 anni di storia, di 
esperienza e di sfide vinte sul campo a favore dei più poveri tra 
i poveri: i ciechi, ai quali si è gradualmente aggiunto l’aiuto a 
persone con altre forme di disabilità. Per celebrare il Centenario, 
CBM Italia ha dato vita ad una serie di eventi di sensibilizza-
zione e a partnership importanti che hanno creato una notevole 
attenzione mediatica.

100 anni di CBM nella lotta alla cecità: 
le attività del centenario
Il centenario di CBM si è aperto con una conferenza stampa te-
nutasi mercoledì 23 aprile, alle ore 11.30,  presso la Sala Stampa 
del Comune di Milano, a Palazzo Marino.  Alla presenza dell’As-
sessore alla Salute del Comune di Milano, Giampaolo Landi di 
Chiavenna, e a tantissimi testimonial di CBM Italia (tra i quali 
Leonardo Manera, Vic di Radio Deejay, Francesco Bolzoni della 
squadra dell’Inter ed Elio Fiorucci) la conferenza stampa è stata 
l’occasione per presentare, ai giornalisti e agli stakeholder inter-
venuti, alcune delle iniziative in programma per i 100 anni di 
CBM. La conferenza è stata inoltre l’occasione per lanciare l’even-
to di apertura delle celebrazioni del centenario di CBM: la Prova 
Aperta della Filarmonica della Scala del 27 aprile, diretta dal 
Maestro Semyon Bychkov, con la partecipazione del pianista Kirill 
Gerstein.

16 17

Campagna di raccolta fondi via SMS
Per tutto il mese di ottobre 2008 (il mese della vista), CBM Italia ha lanciato una grande campagna di 
sensibilizzazione e raccolta fondi via SMS con il coinvolgimento dei testimonial. Moltissimi palinsesti 
televisivi e radiofonici hanno ospitato interventi e reportage sulle attività di CBM. Sono stati realizzati e 
mandati in onda sulle TV nazionali e locali degli spot con la partecipazione di Emanuela Folliero, 
Leonardo Manera, Diego Parassole, Vic di radio Deejay, i campioni dell’Inter F.C. e gli attori della nota 
soap di Rai Tre “Un posto al sole”. La campagna di raccolta fondi via SMS ha avuto grande eco anche sulle 
radio nazionali e locali e sul web. Anche le squadre di serie A della lega volley maschile e femminile sono 
scese in campo, chiedendo di donare 1 euro per l’acquisto di una dose di vitamina A per salvare la vista e la 
vita a un bambino. 



“100 anni x 100 progetti x 100 testimonial”
In occasione del centenario, CBM Italia ha lanciato il progetto “100 anni x 100 progetti x 
100 testimonial”. Tante persone fisiche (VIP) e giuridiche (aziende) hanno prestato la loro 
immagine a supporto di 100 progetti per aiutare CBM Italia a comunicarli e raccogliere così 
i fondi necessari per supportarli. A ogni testimonial è stato quindi attribuito un progetto al 
quale legarsi idealmente nel corso del 2008, anno del centenario. Questa “adozione” ha im-
pegnato i diversi testimonial in una gara di solidarietà a sostegno dei singoli progetti. Alcuni 
testimonial hanno prestato la propria immagine, interpretando spot Tv e Radio, promuoven-
do la campagna di raccolta fondi via SMS sui media e sul web e partecipando alla serata di 
celebrazione della Giornata Mondiale della Vista. Altri hanno messo a disposizione di CBM 
la loro professionalità, le loro competenze e il loro tempo libero.

“Love is Possible”: t-shirt in Braille realizzata da 
Elio Fiorucci
Lo stilista Elio Fiorucci ha aderito alla cam-
pagna “100 anni X 100 progetti X 100 
testimonial”, realizzando il progetto “Love is 
Possible”, un’esclusiva ed elegante T-shirt con 
la scritta Braille “Love is Possible”, ispirata al 
celebre film di Charlie Chaplin “Luci della 
città”, del quale è protagonista, con Charlot, 
una fioraia cieca. La maglietta, nelle versio-
ni uomo e donna, è stata a disposizione del 
pubblico nello store Love Therapy di Milano e 
in una selezione di 130 negozi, sui 304 totali, 
della catena Salmoiraghi & Viganò in tutta Italia. Elio Fiorucci ha scelto di essere il testimonial 
dei progetti in Myanmar, paese duramente colpito dall’uragano del 2008, dove CBM gestisce il 
Trachoma Control Programme, un progetto oculistico di eccellenza. 

“100x100 solidarietà”: asta online con oggetti dei campioni dell’Inter

“100 x 100 Solidarietà” è l’asta on line che ha festeggiato 100 
anni di impegno sociale di CBM e altrettanti di traguardi sportivi 
dell’ Inter F.C. Un’asta online su eBay ha battuto oggetti di alcuni 
campioni della squadra nerazzurra testimonial di CBM: maglie, 
libri e bottiglie di vino del centenario, autografati da Maxwell, 
Ibrahimovic e Adriano.
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Una serata di impegno e poesia chiude il centenario di cbm

Giovedì 11 dicembre 2008, ore 21.00
Cinema Ariosto - Via Ludovico Ariosto 16, Milano

“Luci della città”
splende sulle note di JiAndri e Roy Paci

Ingresso libero fino ad esaurimento posti.
Biglietti in distribuzione dalle ore 20.30.

Per informazioni:
cbm Italia Onlus – tel. 0272093670

www.cbmitalia.org

Le immagini del capolavoro di Charlie Chaplin rivivono sulle note dal vivo
del poliedrico musicista JiAndri, accompagnato dalla sua band.

Guest Star la “vulcanica” tromba di Roy Paci.

cbm cinema xp  3-12-2008  7:43  Pagina 1

Mojito - l’altra luce del cinema: 
una storia multisensoriale, da vedere e ascoltare
Mojito è il primo progetto cinematografico ideato e realizzato per essere fruito, senza l’utiliz-
zo di un audio commento, sia da un pubblico normodotato che da un pubblico non vedente. 
CBM Italia è stata partner ufficiale di questo progetto per la sua expertise nella lotta alla ceci-
tà e ha partecipato alla prima nazionale che si è svolta venerdì 9 maggio alle ore 19.00 presso 
l’esclusiva Terrazza Martini di Milano.

CBM Italia partecipa al MIDO
Dal 9 al 12 maggio 2008 il nuovo polo fieristico di 
Milano ha ospitato il MIDO, la fiera internazionale 
leader del settore occhialeria. CBM Italia è stata pre-
sente al MIDO 2008 a titolo gratuito, con uno stand  
di grande visibilità, che ha visto la presenza di alcuni 
testimonial e ambasciatori di CBM impegnati in eventi 
di sensibilizzazione. 

La Fabbrica del Sorriso 2008
Nel 2008, CBM Italia ha partecipato alla IV edizione 
di “La Fabbrica del Sorriso”. Il tema di questa ma-
nifestazione è  stato l’infanzia abbandonata e CBM 
Italia, da sempre impegnata a tutela dei minori affetti 
da cecità e da altre forme di disabilità, è stata scelta tra 
le associazioni beneficiarie dell’iniziativa. Sabato 17 e 
domenica 18 maggio, i volontari di CBM Italia Onlus 
hanno animato le piazze di tante città italiane, racco-
gliendo fondi a favore del progetto CCBRT Disability 
Hospital di Dar Es Salaam, un ospedale per la cura dei 
bimbi disabili che spesso rischiano di essere abbandonati.

“Luci della città”
Evento di chiusura delle celebrazioni dei 100 anni di CBM 
Giovedì 11 dicembre, alle ore 21, CBM Italia Onlus ha chiuso le celebrazioni del 
centenario con una serata straordinaria di impegno e poesia. Nella storica sala del cinema 
Ariosto di Milano, ha avuto luogo la proiezione dell’immortale capolavoro di Charlot 
“Luci della città”, accompagnata dalla musica dal vivo di Ji Andri e Roy Paci. 
Una serata emozionante dal sapore retrò che ha permesso di ricreare le atmosfere del 
cinema muto di una volta, complice lo scenario del Cinema Ariosto. L’evento ha preso 
spunto dall’evocativa immagine che campeggia sulla T-shirt Braille disegnata in esclusiva 
da Elio Fiorucci per CBM Italia, ispirata proprio a “Luci della città”, del quale è prota-
gonista, con Charlot, una fioraia cieca.
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CBM Italia ricevuta da Papa Benedetto XVI
In occasione del centenario di fondazione di CBM e della IX Giornata Mondiale del-
la Vista, una delegazione di CBM Italia ha avuto l’onore di poter incontrare il Santo 
Padre, Papa Benedetto XVI. 
Questo privilegio è stato concesso al Presidente di CBM Italia, il Prof. Mario Angi, 
durante l’udienza in Piazza S. Pietro, l’8 ottobre 2008. Benedetto XVI, dopo la lectio, 
ha salutato personalmente un ristretto gruppo di persone, tra le quali il Prof. Angi, che si 
è presentato al Papa come Presidente della sede italiana di CBM e dal quale ha ricevuto 
una bellissima risposta: “Grazie”. Il Papa, essendo tedesco, conosceva infatti molto bene 
l’attività di CBM, che si è sentita onorata di essere ricordata ed esortata a proseguire 
la sua missione, così come già aveva fatto in un suo discorso l’amato e compianto Papa 
Giovanni Paolo II.
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IX Giornata Mondiale della Vista (GMV)
Per celebrare la IX Giornata 
Mondiale della Vista e i suoi 
100 anni, CBM Italia ha 
dato vita, giovedì 9 ottobre, a 
una serata di grande spettaco-
lo, musica e cabaret presso il 
Teatro Dal Verme di Milano. 
Lo show è stato presentato e 
condotto da Emanuela 
Folliero e Leonardo Manera, 
con il coinvolgimento di alcu-
ni dei migliori artisti di Zelig 
come Diego Parassole, Claudia 
Penoni, Marco Della Noce, la 
band musicale degli Inadatti e altri amici di CBM Italia come Mr. Forest ed Enrico 
Bertolino. Non sono mancati inoltre ospiti musicali di eccellenza, come le cantanti e testimo-
nial di CBM Italia Malika Ayane e Annalisa Minetti. Nel corso dell’evento si è svolta la terza 
edizione del Premio Vision 2020, assegnato da una giuria d’eccellenza presieduta dal giorna-
lista e direttore di Videonews, Claudio Brachino.

Alla scoperta dei sensi: percorso sensibile
Il 21 e 22 maggio 2008, presso l’Ippodromo delle Capannelle di Roma, ha avuto luogo il per-
corso al buio “Scopri chi siamo: le Vie dei Sensi”, rivolto ai bambini e alle loro famiglie, per 
sensibilizzare e informare l’opinione pubblica sull’importanza della prevenzione della vista. 
Il percorso sensibile realizzato da CBM Italia non vuole essere una simulazione della cecità, 
ma, piuttosto, un viaggio alla scoperta di quei sensi che, in ogni momento, aiutano e suppor-
tano il non vedente nella vita quotidiana: olfatto, udito, tatto e gusto, che, come in ogni luogo 
comune, si amplificano, fino a “supplire” la vista. Mercoledì 29 ottobre 2008, CBM Italia, in 
collaborazione con ATM (l’Azienda di Trasporti pubblici Milanese), ha organizzato il percor-
so sensibile al buio rivolto alle scolaresche milanesi e a tutti i cittadini che quotidianamente 
fruiscono della Metropolitana Milanese, con l’obiettivo di sensibilizzare bambini e adulti sulle 
problematiche dei bambini e di tutte le persone non vedenti e di scoprire ed esaltare le facoltà 
sensoriali di ciascuno.
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Le attività con le aziende
Anche nel 2008 è proseguita la collaborazione con Salmoiraghi 
& Viganò, che quest’anno si è arricchita della presenza e del 
prestigio di Elio Fiorucci e del suo marchio Love Therapy. Per la 
prima volta, la collaborazione di due brand di differenti catego-
rie commerciali ha dato vita a una campagna di Responsabilità 
Sociale d’Impresa innovativa e originale, a sostegno di un pro-
getto per la lotta alla cecità in Sud Sudan e di un progetto per la 
lotta al tracoma in Myanmar. 

Anche BOGGI ha voluto aderire alla campagna dei 100 anni 
scegliendo di essere testimonial di uno dei progetti di CBM in 
Etiopia. Il rinomato marchio milanese di abbigliamento ma-
schile, che si è sempre distinto per il sapiente abbinamento tra 
eleganza e tradizione, ha realizzato per CBM Italia un’esclusiva 
cravatta per il centenario, i cui proventi sono stati destinati al 
finanziamento del progetto etiope.

Un particolare ringraziamento va, infine, alle aziende che 
hanno sostenuto le attività e i progetti di CBM Italia nell’era-
dicazione della cecità prevenibile e curabile, con patrocini, 
prestazioni gratuite e donazioni: ATM, Boggi, Coin, Bananas, 
Intesa San Paolo, Essilor, Smemoranda, Inter Football Club, 
Johnson&Johnson, KPMG, Leva, Luxottica, Mediaedge:cia, Me-
diafriends, MIDO, PriceWaterHouseCoopers, Rai per il Sociale, 
Telecom, Tim, Vodafone, H3G , Wind, Titamilano, Zelig.

Le attività con le Istituzioni e le Fondazioni

CBM Italia ha raccolto i primi frutti delle nuove collaborazioni nell’ambito della cooperazione decentrata e 
delle Fondazioni. La Regione Lombardia è diventata partner finanziatore del progetto sanitario a Betlemme 
presso il BASR Hospital - Bethlehem Arab Society for Rehabilitation, al fine di migliorare e potenziare le at-
tività dell’ospedale. Il FAI - Fondation Assistance Internationale ha scelto di sostenere il progetto Primary Eye 
Care Programme a Juba in Sud Sudan, che ha come oggetto il miglioramento del sistema sanitario locale per 
la cura della vista e il controllo delle malattie endemiche quali il tracoma e l’oncocercosi. 
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CBM Italia - Missioni Cristiane per i Cechi nel Mondo

Bilancio d'esercizio 2008

Attivo 31/12/2008 31/12/2007 Passivo 31/12/2008 31/12/2007

Immobilizzazioni Fondi Propri

- Immateriali € 5.166 9.523 € 270.941 262.482

- Materiali € 16.800 14.039 € 96.564 8.459

Totale immobilizzazioni € 21.966 23.562 Totale fondo libero € 367.505 270.941

€ 3.641.600 3.256.747

Attivo circolante Totale Patrimonio Netto € 4.009.105 3.527.688

Rimanenze € 0 25.450

Crediti e altre attività € 3.265.812 1.761.834 Trattamento di fine rapporto € 20.779 15.487

Disponibilità liquide e 
finanziarie € 1.481.980 3.015.673

Totale attivo circolante € 4.747.792 4.802.957 Debiti € 741.497 1.284.853

Ratei e Risconti € 4.889 3.390 Ratei e Risconti € 3.266 1.880

Arrotondamenti passivi € 0 1

Totale attivo € 4.774.647 4.829.909 Totale attivo € 4.774.647 4.829.909

Proventi 2008 2007

Donazioni € 7.363.773 7.075.918

5 per mille € 342.357 0

altri € 68.027 25.450

Variazioni di vincolo per progetti già deliberati € 161.975 0

Totale proventi € 7.936.132 7.101.368

Oneri

Attività istituzionale: progetti € 4.604.594 3.948.455

Attività istituzionale: sensibilizzazione e pubblicazioni culturali € 1.192.310 1.027.914

Oneri per raccolta fondi € 1.823.485 1.741.195

Spese generali e amministrative € 318.950 349.061

Totale oneri € 7.939.339 7.066.625

Proventi (oneri) finanziari € 94.588 -27.768

Proventi (oneri) straordinari € 5.183 1.484

Avanzo d'esercizio € 96.564 8.459

Rendiconto della gestione 2008

Stato Patrimoniale al 31/12/2008

- Fondo di riserva 
cautelativo

- Avanzo d'esercizio

Tot. Patrim. vincolato per finalità istituz.ali

CBM Italia - Missioni Cristiane per i Ciechi nel Mondo
Bilancio d’Esercizio 2008
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